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IL DISCERNIMENTO

“Rabbì (che significa maestro), dove abiti?

Introduzione

Cercare Dio, le sue tracce e le sue indicazioni nella storia, nel tempo, nel quotidiano, è il cuore del discernimento cristiano. È nella vita che Dio si manifesta, rivela la sua novità e, attraverso segni spesso misteriosi conduce l'esistenza nostra e della Chiesa verso la pienezza. Il dono del discernimento è quello che sa riconoscere la Sua voce, in mezzo alla moltitudine di voci che il nostro quotidiano ci propone; distinguere le voci dei mercenari per accogliere quella del Buon Pastore che guida ed accompagna verso pienezze inattese.

Lo Spirito che prega in noi
Vieni Spirito Santo,

dona alla mia mente l'intelligenza di capire 

il progetto di Dio su di me. 

Dona alle mie labbra 

la capacità di chiedere al maestro “Dove abiti?”

e al mio cuore il desiderio di incontrarlo.

Dona ai miei passi il coraggio di seguirlo. 

Ovunque mi porterai, 

anche se per sentieri sconosciuti e difficili, 

sono sicuro che non mi lascerai solo 

e che la mia vita sarà piena di gioia, 

se sarò fedele alla Sua chiamata.

La Parola che chiama - Gv 10, 1-18

«In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio».

I nostri santi ci interpellano

“Nel mille ottocento settantuno verso la metà di giugno, il benemerito R.do Sacerdote D. Giovanni Bosco esponeva a D. Domenico Pestarino di Mornese in conferenza privata, tenuta collo stesso oratorio di Torino, il suo desiderio di pensare per l’educazione cristiana delle  fanciulle del popolo, e dichiarava che Mornese sarebbe stato il luogo che conosceva più adatto per tale istituto, per la salubrità dell’aria, per lo spirito religioso che vi regna, perché essendovi iniziata già da vari anni la Congregazione di Figlie sotto il nome dell’Immacolata e delle nuove Orsoline,  potevansi facilmente scegliere tra 
queste quelle che fossero più disposte e chiamate a far vita in tutto comune e ritirata dal mondo, perché avendo già qualche idea di vita più regolata e di spirito di pietà, potrebbesi facilmente iniziare l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, che giovasse collo spirito, coll’esempio e colla istruzione salutare a coltivare grandicelle e piccole, e promuovere, ad esempio, degli oratori che lo stesso Don Bosco istituì nella città di Torino e dei collegi dei giovanetti che già sotto la sua direzione trovansi in varie parti, fatte quelle poche eccezioni  e variazioni indispensabili al loro sesso. Il bene e l’istruzione cristiana in tante povere fanciulle del popolo; e dopo tale esposizione chiese a Don Pestarino cosa gli pareva, che dicesse chiaro il suo cuore.

Don Pestarino, senza nulla esitare, rispose:

- Se don Bosco ne accetta la direzione e protezione, io son nelle sue mani, pronto a fare in ogni modo quel poco che potrò.

- Bene, replicò Don Bosco, per ora basta, preghiamo, pensiamo, riflettiamo, e spero nel Signore la cosa riuscirà a maggior gloria di Dio.

[…] Don Pestarino sebbene pienamente convinto che Don Bosco era guidato da Dio, pure scorgeva, in quell’impresa, delle difficoltà che gli parevano insormontabili. Le Figlie dell’Immacolata, per quanto pie e virtuose, eran esse a disposte a farsi suore? Le vedeva contente del loro stato, e nessuna mai gli aveva detto di volersi fare religiosa! Egli pure, anziché incamminarle per questa via, le aveva continuamente  esortate a rimaner quali erano, a vantaggio del paese. Gravi difficoltà dunque si affacciarono alla mente del pio sacerdote, e questa più d’ogni altra: - Che dirà il paese a questo cambiamento? … - Tuttavia, confortato dalla parola del Santo, che gli assicurava esser quella la volontà di Dio, si dispose a compierla, nonostante il malumore che avrebbe prodotto in paese e fuori, e domandò a Don Bosco:

· E come  farò a conoscere quali, tra quelle figlie, hanno la vocazione?

Quelle, gli rispose il Santo, che sono ubbidienti anche nelle cose più piccole, che non si offendono per le correzioni ricevute, e che mostrano spirito di mortificazione.

Silenzio contemplativo

Invocazioni

A Cristo Buon Pastore, rivolgiamo la nostra umile preghiera ripetendo ad ogni invocazione: Noi ci affidiamo a Te

· Per la Famiglia Salesiana: sull’esempio di Don Bosco e Madre Mazzarello sappia essere audace testimone del tuo Amore scrutando i segni dei tempi per discernere la tua volontà. Preghiamo

· Per le nostre comunità: fa che nelle scelte, nelle decisioni e nei progetti, riunite attorno alla Tua Parola, possano rivolgersi a Te che indichi  la strada del bene.   Preghiamo.

· Per chi è chiamato al servizio dell’accompagnamento ed in particolare per i confessori, perché siano trasparenza di Lui, Sua voce, disponibili a riconoscere l’appello che chiama alla sequela. Preghiamo 

· Per quanti faticano nell’obbedienza alle mediazioni che Dio ha posto sul loro cammino. Lo Spirito plasmi il cuore all’abbandono e li renda docili lasciandosi condurre la dove Lui spira. Preghiamo 

· Per chi è chiamato al servizio dell’autorità, perché sull’esempio del Buon Pastore, sia preoccupato più del bene delle anime che del proprio benessere. Preghiamo 

· Per i giovani e le famiglie: fa che in mezzo alle mille voci d’ogni giorno possano ascoltare la Tua voce, Parola che rischiara il futuro e illumina la vita di ogni uomo. Preghiamo

Padre Nostro 

Orazione finale

O Dio, che ai discepoli di Giovanni

hai concesso di venire e di vedere dove abitava il Figlio tuo,

donaci di percorrere ogni giorno la strada che conduce a Te, 

di ammirare quella luce che illumina le nostre tenebre 

e di fare una autentica esperienza del tuo Amore.

Rendici capaci di annunciare a tutti che “Abbiamo trovato il Cristo”, 

così da condurre gli altri a Te, 

unico sommo bene della nostra vita.

Per Cristo nostro Signore che vive e regna con Te, 

nell’unità dello Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Benedizione 

Affidamento a Maria  
Santa Maria, donna del discernimento,

che hai saputo comprendere i segni dei tempi,
donaci il Tuo cuore che sa riconoscere l’opera di Dio nella storia.
Santa Maria, donna del discernimento,
che hai riconosciuto nei pastori,

il segno dell’accoglienza dei poveri verso il Mistero che si rivelava,
insegnaci a non fermarci alle apparenze.

Santa Maria, donna del discernimento,

che nei magi hai compreso la sete di ogni uomo che si sarebbe colmata solo nel Tuo Figlio,

insegnaci a discernere i desideri profondi che abitano il cuore dei ragazzi.
Santa Maria, donna del discernimento,

che nella debolezza del Tuo figlio


incompreso, deriso, umiliato,
hai riconosciuto il Mistero nascosto nei secoli e ora rivelato,
insegnaci a riconoscerlo 

mentre interpella, chiama ed invia.

Santa Maria, donna del discernimento,

prega per noi.
